
Care colleghe, cari colleghi, 

mi rivolgo a voi con semplicità e senso di responsabilità, presentando la mia candidatura al Senato 

Accademico dell’Ateneo. 

Ho maturato questa scelta in modo libero e consapevole, spinta dal desiderio di mettere a 

disposizione l’esperienza che, negli anni, ho costruito all’interno dell’amministrazione universitaria. 

Un’esperienza che nasce dal lavoro quotidiano, svolto con impegno e rispetto delle persone e delle 

istituzioni. 

Negli anni ho avuto il privilegio di operare in diversi Dipartimenti della Sapienza, ricoprendo ruoli 

via via più articolati. Dal 2018 sono Responsabile Amministrativo Delegato del Dipartimento di 

Fisica, realtà complessa e strategica per l’Ateneo, e attualmente svolgo anche il ruolo di 

coordinatrice dei RAD di Ateneo. 

Credo profondamente nel valore della collegialità, del confronto e della competenza. La mia 

candidatura è libera da riferimenti politici e nasce dal desiderio di offrire un contributo concreto al 

funzionamento e al miglioramento della nostra università. In particolare, vorrei portare nel Senato 

la voce di chi conosce a fondo l’organizzazione interna, le sue risorse, le sue criticità e i suoi 

margini di evoluzione. 

Se mi accorderete la vostra fiducia, mi impegnerò ad agire con trasparenza, ascolto e attenzione, 

rappresentando con equilibrio le esigenze del personale e le prospettive della nostra comunità. 

Con stima e disponibilità, 

Cinzia Murdocca 

 
Nota biografica 

Cinzia Murdocca è laureata in Giurisprudenza alla Sapienza e ha esercitato la professione forense 

prima di dedicarsi all’amministrazione universitaria. Dal 2001 ricopre incarichi di responsabilità in 

diversi Dipartimenti della Sapienza, occupandosi di bilanci, risorse, organizzazione e 

semplificazione dei processi. 

È attualmente Responsabile Amministrativo Delegato del Dipartimento di Fisica e 

coordinatrice dei RAD di Ateneo. Ha partecipato a numerosi percorsi formativi nazionali sulle 

tecniche amministrative e gestionali delle università italiane, con un’attenzione particolare 

all’evoluzione normativa, alla digitalizzazione e al miglioramento continuo. 

La sua candidatura al Senato Accademico è espressione di un impegno professionale libero e 

orientato alla valorizzazione delle competenze interne dell’Ateneo. 

 


